
rocessi A 
in tv: su Raitre «Un giorno in pretura» raddoppia 
Domani e martedì caso Celadon 
e giovedì arriva in diretta l'udienza Tacchella 

Cannes Vediretro 
due film immersi tragicamente nella loro realtà: 
dall'Urss «Taxi Blues» di Longhin, 
dalla Colombia «Rodrigo D.» dì Victor Gavina 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il disagio politico ed esistenziale di Christa Wolf nella nuova Germania 

«La mia Cassandra è muta» 
Un sogno 
soffocato 
sul nascere 

*r.. M .. «v 

U D I A CARLI 

• I Nella Ddr oli scrittori, quelli rimasti, so
no stati i primi, [primi ad alzare chiara la vo
ce contro chi cominciava a minare le basi 
dell'esistenza del paese ancor prima che il 
popolo successivamente sovrano occupas
se strade e piazze. 

Anche quelli che sono passali dall'altra 
parte del muro sono stati i primi. 1 primi a 
realizzare l'unita delle due Germanie indi
cando nella lingua tedesca la possibile pa
tria comune e allo stesso tempo 1 primi ad 
indebolire la possibilità di una opposizione 
articolata ed ellicace nel paese d'orìgine. 

Christa Wolf. la scrittrice di gran lunga più 
conosciuta della Ddr, che con la sua prosa e 
con la sua vita ha saputo dimostrare come 
non sia possibile separare il pensiero dal 
sentimento, è sempre stata una Indomita e 
attiva sostenitrice dell'assoluta necessita di 
costruire nella Ddr una ellicace alternativa 
al capitalismo occidentale. All'inizio di quel 
processo che ha rivoluzionato le sorti della ex Germania so
cialista, la Woll ha creduto di poter trovare nel suo popolo la 
(orza di concretizzare l'utopia del socialismo dal volto final
mente democratico. 

«Per molto tempo abbiamo fatto soltanto tentativi puntai-
mente respinti. Per questo tra gli intellettuali si sono consu
male numerose tragedie, intendo riferirmi anche all'ondata 
di partenze dello scorso decennio. Non erano commiati e 
destini facili. E qui eravamo rimasti piuttosto soli. Adesso ci 
troviamo al centro di un grande movimento popolare. E una 

, (rossa liberazione. Se questo movimento si trattiene, se non 
si accontenta di soddisfare desideri molto importanti ma 
esclusivamente materiali, allora vedo una possibilità con
creta di speranza!. Ma nella Ddr i rari casi di matrimonio tra 
intelligenzia e popolo sono stati brevi e infelici: in occasione 
dell'invasione della Cecoslovacchia nel '68, dell'espulsione 
del cantautore Wolf Biermann nel 76. Forse è opportuno ri
cordare che da quel momento in poi per la Wolf e per gli al
tri intellettuali della protesta è definitivamente scattato il di
vieto assoluto di avvalersi dei media ufficiali per esprimere 
pubblicamente una qualsiasi opiniolne politica. Il 4 novem
bre scorso sull'Alexanderplatz di Berlino est la possibilità di 
tornare a parlare in pubblico ha dato luogo alla più grande 
manifestazione mai voluta dagli intellettuali nella storia del 
paese. Quel giorno la rivoluzione del popolo sembrava aver 
trovato le sue frasi e la sua lingua nelle parole di Christa 
Wolf. di Stefan Heym. Volker Braun. Christoph Hein e colle
ghi. La Wolf ha esordito dichiarando che «ogni movimento 
nvoluzioinario libera anche la lingua» e che mei nostro pae
se non si era mai parlato tanto come in queste settimane, 
mai come ora si era tanto discusso insieme, mai con tanta 
passione, rabbia e tristezza e con tanta speranza». Dopo 
aver sottolineato il carattere rivoluzionario degli striscioni 
sulla piazza e accusato Egon Krenz e la sua genie di essere 
dei voltafaccia dell'ultima ora, soli responsabili di bloccare 
la credibilità della nuova politica, l'autrice di Cassandra si 
abbandona alia tentazioen del sogno: «SI. la lingua si libera 
dal tedesco della burocrazia e dei giornali in cui era avvolta 
e si riappropria delle parole del sentimento. Una di queste e 
"sogno . E allora sogniamo con la coscienza sveglia». E nel 
sogno immagina che ci sia il socialismo e che nessuno scap
pi. Di tutte le frasi individua la più significativa nel grido di 
migliaia di persone «Noi siamo ripopolo». Tutto ciò avveniva 
mentre il popolo continuava a fuggire in massa nel vicino 
Slato tedesco. Sotto l'impatto emotivo della voragine aperta 
dall'inarrestabile esodo, il giorno prima dell'apertura del 
muro, Christa Woll ed altri intellettuali pur dichiarandosi 
consapevoli dell'impotenza delle parole di fronte all'impeto 
di un movimento di massa, riconoscono di non avere altro 
mezzo che le parole e le usano per farsi promotori di un ini
ziativa popolare contenente il seguente, accorato messag
gio: «Aiutateci a costruire una società veramente democrati
ca, fedele alla visione di un socialismo democratico. Non re
sterà soltanto un sogno se insieme a noi impedirete che ven
ga soffocato sul nascere. Ce bisogno di tutti voi». Seguirà, al
la fine di novembre, lo storico appello Per il nostro paese, 
annunciato in una conferenza stampa dell'ormai democra
tica televisione orientale. -Abbiamo ancora la possibilità, in 
un rapporto di vicinanza paritario con tutti gli Stati d'Europa, 
d i sviluppare un'alternativa socialista alla Repubblica fede
rale tedesca'. Il momento era delicato e la situazione ancora 
aperta a motelplici sviluppi. Ma il primo a sfoderare un'inat
tesa solidarietà non è stato uno del popolo bensì lo stesso 
Egon Krenz, prontamente seguito perfino dall'ailora diretto
re generale dell'Ufficio di sicurezza nazionale, versione ag
giornata dell'odiatissima Stasi, il quale non ha mancato di 
assicurare la sua incondizionata adesione e quella della 
maggioranza dei suoi agenti! La reazione degli ideatori fu 
immediata, energica ed mutile. Il risultato politico catastrofi-
co. Dopo le illustri firme, l'appello, secondo Stephan Heym, 
«valeva meno della carta sulla quale era stato stampato». Il 
treno, per usare un'espressione cara al giornalismo occi
dentale, era partito e invece di sedere alla sua guida, Christa 
Wolf e compagni erano rimasti a terra. Il resto è storia recen
te. La comprensibile euforia consumistica delle masse e il ri
tiro graduale dalla scena pubblica di chi come Christa Wolf 
ha avvertito l'impossibilità di accompagnare con le proprie 
parole l'ouverture della marcia funebre del suo paese. La 
raggiungo telefonicamente a Berlino già sapendo quello che 
mi dirà. «In questo momento non voglio e non posso conti
nuare a parlare. Mi ripeterei soltanto. A un certo punto mi 
sono sentita a disagio. Da oltre sei mesi non riesco più a la
vorare, mi sono trovata nella condizione di assumere un 
ruolo che non è il mio e l'ho fatto ma ora basta, non faccio 
politica, sono una scrittrice e voglio tornare al mio lavoro. 
Quello d ie avevo da dire l'ho già detto!». Mentre l'ascolto 
penso a Cassandra: «Non voglio parlare più. Tutte le vanità e 
te abitudini sono bruciate, deserti i luoghi dell'animo da cui 
potrebbero rinascere... una guerra condotta per un fanta
sma, pud solo essere perduta». 

Accetto e rispetto il silenzio di Christa Wolf. Il tempo delle 
domande è finito. Sarà la storia a dover aprire adesso quello 
delle prime risposte. 

M i crederà se le dico 
che in questo mo
mento non aspiro 
ai titoli onorifici. 

mmmmmmmm Quando la sua 
cortesia insistente 

e benefica ancor meno di un 
anno fa mi indusse ad accetta
re il titolo da lei offertomi di 
dottore honoris causa, vivevo, 
come tutti gli abitanti del mio 
paese, in un'altra epoca. L'Im
peto incredibile delle nostre 
esperienze di questi ultimi 
quattro mesi minaccia di sepa
rarci da quegli osservatori da 
sempre ben disposti che vivo
no fuori dai nostri confini, an
che nell'altro Slato tedesco. 
Nel fare previsioni sono diven
tata cauta. 

Ma potrebbe succedere che 
questo processo di alienazio
ne si diffonda ancora di più, 
contro tutte le apparenze di un 
avvicinamento di superficie, di 
un fraternizzare in massa, 
esterno ed esteriore. Questo 
caso avverrà appunto quando 
nell'ambito della frettolosa an
nessione che va sotto II nome 
di 'unificazione» o addirittura 
di 'riunificazione» della Re
pubblica democratica tedesca 
alla Repubblica federale tede
sca, la stona di uno Stato del 
dopoguerra che a quel punto 
non esisterà più, sarà aperta
mente taciuta, da una parte 
per un devoto sforzo di adatta
mento, dall'altra per un senso 
di superiorità e di vittoria e ver
rà cosi respinta dentro agli uo
mini che l'hanno fatta, vissuta 
e sofferta. Non sarebbe piutto
sto invece il momento di confi
darsi reciprocamente, non sol
tanto in politica, economia, fi
nanza, scienza o ecologia, ma 
anche per quanto nguarda la 
disposizione interiore degli uo
mini? 

Mi consenta, quindi, di 
esprìmere il ringraziamento 
che le devo e che volentieri le 
riconosco, non attraverso un 
discorso ufficiale, ma con un 
tentativo di riflessione alieno 
da certezze che mi permetta 
almeno di accennare ai pro
blemi di fronte ai quali mi tro
vo posta lo e ne sono certa, an
che altri nella Ddr. Il 4 novem
bre sull'Alexanderplatz di Ber
lino, il momento del più gran
de avvicinamento possibile tra 
artisti, intellettuali e altri strati 
della popolazione, non è affat
to stalo, come stranamente lo 
intendono i giornalisti occi
dentali, il prodotto casuale di 
un momento fortunato. È stato 
Il culmine, l'apice di un pro
cesso antecedente, durante 11 
quale letterati, gente di teatro, 
gruppi pacifisti ed altri sono 
venuti in contatto tra loro sotto 
Il tetto della chiesa e, attraver
so le conversazioni, ognuno 
ha ricavato dall'altro impulsi, 
pensieri, voce e coraggio per 
l'azione. Da anni la letteratura, 
consapevole di essere all'op
posizione, si era posta compiti 
precisi: chiamando con il loro 
vero nome quelle contraddi-

Di Christa Wolf abbiamo scelto due 
dei più significativi interventi tratti dal 
volume Dialogo, uscito il mese scoisa 
nella Repubblica federale tedesca, nel 
quale sono riuniti saggi, lettere, tntetvi-
ste e discorsi tenuti dalla scrittrice ne
gli ultimi mesi. Come tutto il resto del
l'opera della Wolf il volume sarà tra

dotto in Italia dalle edizioni EVO pres
so le quali sta per uscire la raccolta di 
saggi Pini e sabbia del Brancteburgo. Il 
primo intervento è la versione integra
le del Discorso per il conferimento del 
titolo onorifico di dottore honoris cau
sa dell'Università di Hildesheim, 31 : 
gennaio 1990: Interludio. 

CHRISTA WOLF 

In alto: 
manifesta

zione 
a Lipsia 

nel dicembre 
del 1989 

A sinistra: ' 
un'immagine 
iJella 
scrittrice 
tedesca 
Gruista Wott 

zioni che per molto tempo non 
sono state nominate altrove; 
sviluppare o rafforzare tra I let
tori una coscienza critica inco
raggiandoli a ribellarsi contro 
la menzogna, l'Ipocrisia e l'ab
negazione; mantenere viva la 
nostra lingua e le altre tradizio
ni della letteratura e della sto
ria tedesca che sarebbero do
vute scomparire; e, non per ul
timo, difendere i valori morali 
sacrificati da cinismo demago
gico dell'Ideologia dominante. 

I successori che vivranno 
forse in periodi meno tormen
tati, stabiliranno ciò che in 
questi sforzi era troppo superfi
ciale, troppo incoerente o 
troppo poco coraggioso e ciò 
che aveva una sua consistenza 
letteraria. In ogni caso tali sfor
zi erano necessari come colo
ro che li hanno intrapresi e le 
nostre aspettative parevano 
giustificate: il crollo del vec
chio regime ad opera delle 
masse popolari avrebbe porta
to ad un rinnovamento rivolu
zionario del nostro paese. 

Qui sembra che ci siamo 
sbagliati. Questo risveglio è ar
rivato con anni di ritardo, i 
danni per molte persone e per 
il paese erano troppi profondi, 
l'abuso sfrenato di potere ha 
screditato e distrutto i valori in 
nome dei quali si era legittima
to, nel giro dì poche settimane 
sono svanite una dopo l'altra 
tre possibilità per un nuovo ini

zio di una società alternativa e 
con ciò anche l.i sopravviven
za del nostro paose. Una scon
fitta non è meno dolorosa se la 
si può splcg.sre, non è meno 
angosciane te r petuta. Malin
conia di sln.stra? Con grande 
sobrietà leggo In queste setti
mane HOlderlIn, Bùchner, Tu-
cholsky. E rifeto il nome di chi 
mi è alleato da anni: Bòli, 
Frìcd, Grass, Walter Jcns... una 
•unificazione » nello spirito del 
pensiero radicale democrati
co, della quale non ho paura. 

Dalle nosti e stradedi adesso 
e sparita gì an parte degli artefi
ci del capovolgimento di alcu
ne settimane fa. La disintegra
zione accelera di quasi tutti i 
legami esistili fino ad oggi ha 
fatto compirire sulla scena 
amareggiali sostenitori di sin
goli Interessi economici e poli
tici prima ancora che la socie
tà potesse creare nuovi mecca
nismi di sicurezza sociale e di 
integrazione diffusa o svilup
pare una difesa immunitaria 
contro i luoghi comuni della 
vita economica del paesi occi
dentali. Molti sono disorientati 
e soffrono di depressioni, altri 
per comprensibile rabbia, de
lusione, paura, mortificazione, 
per vergogna non ammessa o 
per autodisprezzo si rifugiano 
in scoppi improvvisi di odio e 
vendetta. Che cosa ne sarà di 
quelle persone che adesso si 

pronunciano a voce alta spe
rando di ottenere un rapido 
miglioramento Clelia loro con
dizione dalla frettolosa annes
sione senza con:!;? ioni al gran
de, ricco, potente e ben fun
zionante Stato sul territorio te
desco? Quale direzione politi
ca imboccheranno una volta 
ingannati di nuovo nelle loro 
aspettative? Uria domanda 
questa per I lungimiranti politi
ci al di qua e al di là del confi
ne intcrtedesco, anche nel 
mezzo della cani pigna eletto
rale. A noi una j.) jsa di rifles
sione non e conce isa, appena 
fuori da una ::o udizione di 
estrema emergerli.» emotiva 
dobbiamo fam ti drizzare con 
un futuro che non avremmo 
potuto nemmen» immaginare. 

Quindi l'autu ino '89 sareb-
. be già fallito? Qui mi fermo. 
Non voglio cedi ri: alla sugge
stione contenuti i m questa do
manda. Preferii ,o : «nsarc alle 
condizioni che io)erano più 
sopportabili e a in maturità in-

. credibile delle mouse popolari, 
fino ad oggi cs lazialmente 

' pacifiche che le ianno cam
biate. Alla libertà ' li movimen
to per tutti che in nessun altro 
luogo, come a Beri ino, ha radi
calmente trasform ito la perce
zione stessa delta vita soprat
tutto tra i giovani. Ma soprattut
to voglio volgere il mio e il Suo 
sguardo alle mii.il.ifa di perso
ne (non milioni, questo no) 

che vedono nella liberà che si 
sono conquistata da sole la 
possibilità di agire con senso 
di responsabilità. Attraverso il 
lavoro delle commissioni una 
moltitudine di gruppi di cittadi
ni, nei quartieri, nei municipi, 
sta portando alla luce i mali 
del passato, impedisce che ri
mangano intatte le strutture da 
esso prodotte, realizza tenace
mente progetti utili e elabora 
piani concreti per singole 
branche della società: questa è 
la democrazia di base. Tra l'al
tro le esperienze che noi autori 
possiamo fare in tali gruppi 
non sono da sopravvalutare. 

Ma che cosa è siccesso net 
frattempo all'arte? Il posto che 
ha occupato per molto tempo 
adesso è libero. Questo esone
ro da una pretesa costante ed 
eccessiva alleggerisce, ma 
crei anche motivi di irritazio
ne: la letteratura non deve più 
fare il lavoro della stampa, al
cuni libri che fino a pochi mesi 
fa incontravano difficoltà, 
adesso, ne! confronti della cri
tica radicale aperti, sono da 
mandare al macero. 1 teatri so
no mezzi vuoti, anche quelle 
rappresentazioni fino a poco 
tempo fa prese d'assalto, nelle 
quali gli spettatori vedevano 
confermato il proprio deside
rio di ribellione, sembrano de
cisamente tramontate. Qua e 
là, dalla sensazione di non 
aver avuto abbastanza, divam
pano atteggiamenti contro l'ar
te e contro gli artisti che fino ad 
ora dovevano essere ottenuti 
artificialmente per rispetto alla 
strategia del capro espiatorio. 
La storia tedesca di questo se
colo ce l'abbiamo ancora con
ficcata nelle ossa. 

Accuse e autocommisera
zioni mi sembrano fuori luogo, 
ritengo Invece pertinente chie
dersi se adesso ci siamo scrol
lali un po' di responsabilità di 
dosso e per cosa potremmo 
essere utili in futuro, anche se 
sicuramente in maniera più 
marginale rispetto al passato. 

Allora mi chiedo: dove fini
ranno questi 40 anni di storia 
che non sono un fantasma, ma 
scomparendo lasciano dietro 
un dolore fantasma? Chi vorrà 
ancora esprimere pubblica
mente il dolore, la vergogna, il 
senso di nmorso che leggo nel
le lettere e negli occhi di nu
merose persone e che trovo 
anche dentro di me, mentre 
tutti saranno impegnati nel mi
glioramento delle proprie con
dizioni materiali di vita? Chi se 
la sentirà di opponi alle preci
se conseguenze umane di un 
sistema economico i cui bene
fici adesso vengono agognati 
dai più? Ma potrebbe anche 
progressivamente rinascere, 
mi azzardo appena a dirlo, il 
bisogno di un modo di pensa
re utopico che questa volta po
trebbe svilupparsi dalla vita di 
tutti i giorni e non dalla teoria. 

In breve, il compito della let
teratura sarà il solito sempre e 

La Taylor 
di nuovo 
in ospedale: 
è polmonite 

Nuova infezione al polmoni e nuove preoccupazioni perEli-
2 abeth Taylor ( nella foto), convalescente di un'altra grave 
polmonite che .ìvcva fatto temere per la sua vita. Ricoverata 
in ospedale, al :>t. John's di Los Angeles, dovrà rimanervi al
meno sette settimane. 'L'attnce - ha detto la portavoce del
l' istituto sanitario, Paulette Weir - è stata colpita da una pol
monite batterica, che spesso fa seguito ad un'uguale affezio
ne di ongine virale. Ha anche un'infezione ai sangue e dovrà 
sottoporsi ad ura terapia endovenosa per sei settimane Tol
lera però molto bene la cura e i medici sono soddisfatti dei 
suoi progressi». La Taylor era già stata ncoverata alcune set
timane fd a causa di un malore, dapprima descritto come 
una febbre da smusite. Solo in un secondo momento si pre
cisò che si tratu va di polmonite e i medici manifestarono li-
mon per la sua vita. 

No a «Pagliacci» 
e «Cavallerìa» 
Ancora un rinvio 
per il Regio 

Per la terza volta la prima di 
•Cavalleria rusticana» e di 
•Pagliacci» in programma al 
teatro Regio di Torino è stata 
annullata a causa di uno 
sciopero indetto dall'orche-
stra e dal coro. Anche lo 

•••••••,'»********»*"***»**»*» '̂»» spettacolo di oggi dunque 
non ci sarà, come quelli, precedentemente annunciati. 
dell'8 e dell'I 1. Dirette da Yuri Ahronovitch, le due opere, 
nell'allestimento di Franco Zeffirelli, avrebbero dovuto inau
gurare il teatro torinese riaperto dopo cinque mesi di restati
li. Oggi orchestrali, coristi, cantanti e direttore d'orchestra 
hanno normalmente eseguito le prove ma, commentano al
la direzione del Regio, «si è davvero ai ferri corti. Se si va 
avanti cosi rischiano di saltare tutti gli ultimi spettacoli della 
stagione». 

Malore 
sul palco 
per Renato 
IDe Carmine 

Sospesa venerdì una rappre
sentazione della Grande ma
gia di Eduardo De Filippo in 
scena dal 2 maggio al teatro 
Metastasio di Prato nell'alle
stimento del Piccolo Teatro 
di Milano con la regia di 

^ Giorgio Strehler. Il protago
nista della commedia. Renato De Carmine, che interpreta il 
rjolo del mago Otto Marvuglia, è stato infatti colto da un ma
lore nel corso del primo tempo ed è stato d'urgenza traspor
tato all'ospedale civile di Prato. «Da un primo esame la situa
zione non e preoccupante - hanno dichiarato i medici - ed 
0 dato sperare i l una pronta guarigione». Tuttavia all'attore 
<S stalo consigliato un periodo di riposo che fa si che venga
no cancellate le restanti recite. La grande magia avrebbe do
vuto essere rappresentata, nelle settimane prossime, al Poli
gama Stabile di Genova. 

Sacis 
Nell'89 
bilancio 
record 

Il Consiglio d'amministrazio-
ne della Sacis, riunito sotto 
la presidenza di Pio De Berti 
Cambini, ha approvato il bi
lancio dell'esercizio 1989 e 
la relazione dell'amministra-
tore delegato Gian Paolo 

* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ " ™ Cresci, esprimendo soddi
sfazione per i risultati ottenuti e ringraziando il direttore ge
nerale Leonardo Breccia e gli altri dirigenti per il lavoro svol
go. Nel corso dell'anno passato, la società pubblica (che è 
una consociata della Rai) ha fatturato 67 miliardi di lire, il 
iuo massimo storico. L'utile lordo è stato di Circa un miliar
do. Gian Paolo Cresci ha anche illustrato l'attività della so
cietà, che ha dis'ributto, nel 1989, in 110 differenti paesi, con 
un listino di oltre 300 titoli, la migliore produzione cinemato
grafica e televisiva nazionale. Fra gli ultimi obiettivi raggiun
ti, la distnbuzione mondiale dei programmi della Televisio
ne svizzera italiana e la vendita dei dintti delle partite di cal
cio via satellite, i l 18 paesi. 

È morto 
Charles Farrell 
un divo 
del cinema muto 

Diede vita, negli anni venti 
con Jane! Gaynor, ad una 
delle coppie più romantiche 
del cinema americano, in
terpretando numerosi film di 
successo tra cui Settimo cielo 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ " e l ' 9 2 7 - Charles Farrell, po-
•^•^•"•^••••»—•••»•••«••••• polare divo degli anni del 
muto, è morto domenica scorsa nella sua casa di Palm 
Springs in California, all'età di 89 anni. Luì e la Gaynor furo
no anche soprannominati «la coppia d'oro di Hollywood», 
ma con l'avvento del sonoro la popolantà di Farrell ebbe (a 
differenza di quella della sua partner) un grave declino. Tra 
gli interpreti di £'nata una stella, fu oggetto di un'inattesa ri
coperta, negli anni Cinquanta, grazie al serial televisivo My 
little Margie. 

DARIO FORMISANO 

ovunque: esplorare le macchie 
e teche del nostro passato e ac
compagnare gli uomini nelle 
loro nuove situazioni. Ogni 
tentativo di abnegazione di
struggerebbe la creatività alle 
radici. La mia preghiera a Lei 
d i n d i e quella di dedicarci la 
Sui attenta e cntka simpatia, 
Coiremmo essere in grado di 
ca pircl a vicenda, per rimuove
re lentamente le vecchie ostili
tà e non contnbuire a crearne 
Ce le nuove. La ringrazio per la 
possibilità di averne potuto 
parlare quicon lei. 

Alcuni passi dal discorso per 
i! congresso straordinario degli 
sciitton della Ddr del 3 marzo 

um. 

<
j ^ * \ ome scrittori siamo 
I giunti alla fine di 

l i quel processo in 
"afetX cui spesso abbia-

a » , ^ ^ . mo dovuto parlare 
in rappresentanza 

ci altri, perche altrove nelle 
istruzioni non venivano 
espresse le contraddizioni che 
1.K eravano sempre più prolon-
clamente il paese e perché se 
altri avessero parla'o avrebbe
ro dovuto pagare un prezzo 
molto più caro di noi... Nella 
Flepubblica federale tedesca è 
in corso un'azione concertata 
e mirata dei mass media (e 
puntualmente per esigenze di 

campagna elettorale anche 
nei giornali della Ddr) che con 
lo smantellamento totale e ge
nerale della Ddr vorrebbe 
smontare anche la letteratura 
che è stata scritta in questo 
paese e insieme ad essa possi-
bilimente anche molti dei suoi 
autori. Non ho paura per le 
sorti della leiteratura cntica, 
d'opposizione, umanista, ami-
cipatoria e coraggiosa che e 
stata scritta nella Ddr, risultato 
del legame con questo paese e 
con i conflitti che abbiamo ac
cettato e nei quali ci siamo af
fermati... Qualsiasi cosa acca
da, qualunque sia l'ordina
mento sociale, la lorma eco
nomica, le sfide, i tentativi, le 
diffamazioni e le infamie, qual
siasi siano le nuove possibilità 
e le opportunità (e quali le dif
ficoltà nel distinguere le istan
ze immorali dalle opportuni
tà), noi facciamo parte di que
gli scrittori tedeschi, singolari e 
privilegiati che hanno vissuto, 
alcuni anche partecipalo al ri
sveglio di un rinnovamento ri
voluzionario e che adesso si 
trovano immersi nelle contrad
dizioni dello «viluppo successi
vo e che da questa esperienza 
potranno e dovranno trovare 
la forza di opporsi per la loro 
parte alla restaurazione che 
sta avanzando. 

(Traduzione a cura 
di Lidia Carli) 
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